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Negli ultimi anni i temi
ambientali ed energe-
tici hanno sempre più

coinvolto attività umane e
professionali spesso trascura-
te nell’ambito della progetta-
zione, quali l’illuminazione.
Solo più recentemente tali
ambiti sono balzati all’onore
delle cronache con l’introdu-
zione delle direttive europee
sull’efficienza energetica e la
sostituzione delle sorgenti ob-
solete (con maggiore impatto
sull’illuminazione per interni)
e con le sempre più diffuse
leggi regionali per il conteni-
mento dell’inquinamento lu-
minoso e per il conseguente
risparmio energetico che in
un decennio hanno coperto
ormai oltre il 90 per cento del
territorio italiano.
Questo ha fatto emergere in
modo sistematico l’esigenza
di nuove figure professionali
dedicate alla luce, con una vi-
sione multidisciplinare di tut-
ti i fenomeni che la caratte-
rizzano, che spaziano dai tra-
dizionali fondamenti dell’in-
gegneria civile ed elettrica, si-
no ad una accresciuta sensi-
bilità ecologico-ambientale,
di energy manager, di piani-
ficazione urbanistica e di va-
lorizzazione architettonica,
per permettere il consegui-
mento di elevati standard
qualitativi dell’illuminazione
urbana e di eco-sostenibilità
notturna del territorio.
Proprio per questo motivo,
spinta da questa esigenza
sempre crescente, e dai più
recenti requisiti normativi re-
gionali, italiani ed europei, è
nata a maggio 2009 in Italia
una iniziativa di cui si sentiva
effettivamente la necessità: la
prima associazione europea
di professionisti dell’illumina-
zione eco-sostenibile (Light-
is Professional eco-light asso-
ciation).
L’associazione conta già oggi
decine d’illustri professionisti
dell’illuminazione di tutta Ita-
lia che hanno sottoscritto un
codice etico di comporta-
mento e autoregolamenta-
zione (disponibile in visione
sul sito dell’associazione
http://www.lightis.eu) che
ha, fra sui principi ispiratori:

■ l’indipendenza del pro-
fessionista della luce da so-
cietà produttrici di materiali
per l’illuminazione e da pro-

duttrici di energia con inte-
ressi nel settore illuminazione,
per salvaguardare la qualità,
le scelte intellettuali e l’inte-
grità del suo operato nei con-
fronti del committente pub-
blico e privato, e nel conse-
guente recepimento delle più
recenti direttive europee
(2006/123/CE del 12 di-
cembre 2006)
■ l’utilizzo di solo prodotti
per l’illuminazione dotati di
dati fotometrici certificati, per
garantire il committente del-
la qualità del prodotto e del
progetto, ed a sua garanzia di
un risultato di progetto finale
all’altezza delle aspettative,
nonché per la sua verificabili-
tà ed il controllo
■ la conformità a requisiti
tecnici per l’illuminazione
per esterni ed interni, rigo-
rosi e di efficienza, gli stessi
requisiti comuni che in am-
bito illuminazione esterna già
adottati da leggi e regola-
menti quali:
1. Dieci leggi regionali Italia-
ne (Abruzzo, Emilia Roma-
gna, Friuli Venezia Giulia, Li-
guria, Lombardia, Marche,
Puglia, Sardegna, Umbria, Ve-
neto), e una Legge provin-
ciale, della provincia di Tren-
to
2. Le leggi di Slovenia e Rep.
Ceca, ispirate dalla Legge del-
la Regione Lombardia
n.17/00
3. Il protocollo Itaca, di valu-
tazione della sostenibilità
energetico-ambientale nella
bio-architettura, sottoscritto
dalle regioni e sviluppato nel-
l’ambito del processo GBC
(Green Building Challenge)
è riconosciuto a livello inter-
nazionale dall’UNEP-SBI
(United Nations Environ-
ment Programme-Sustaina-
ble Building&Construction
Iniziative).
4. Le linee guida del Ministe-
ro dell’Ambiente per il pro-
getto di monitoraggio am-
bientale (PMA), del 2003.

La recente approvazione in
Veneto della L.r. 17/09 in
materia di contenimento del-
l’inquinamento luminoso e di
risparmio energetico conse-
guente, ha affermato infatti a
livello nazionale gli standard
di efficienza ed efficacia del-
l’illuminazione proposti nel
2000 dalla legge della Regio-
ne Lombardia n. 17/00 e ri-
sultati dopo 10 anni di speri-
mentazione pratica sul terri-

torio i più efficaci ed equili-
brati per la salvaguardia di va-
lori dell’illuminazione impre-
scindibili come la qualità del-
la luce, la sicurezza stradale
e delle persone, il confort vi-
sivo, la compatibilità am-
bientale e il risparmio ener-
getico.
Queste leggi regionali im-
pongono l’obbligo della pro-
gettazione illuminotecnica
quale strumento di qualità e
garanzia per i committente,
e coprono inoltre il vuoto le-
gislativo e progettuale a livel-
lo italiano, per il quale non è

un requisito di legge la pro-
gettazione degli impianti elet-
trici in esterni, salvo alcune
specifiche situazioni, in quan-
to in deroga alla ex 46/90 ora
DM37/08.
Il passo avanti introdotto ol-
tretutto da tali leggi regiona-
li è appunto quello di affidare
alla luce un ruolo non più so-
lo di completamento e sub-
ordinato ad altre attività, spes-
so delegato a società d’instal-
lazione, ma centrale nella so-
stenibilità delle scelte di ri-
qualificazione urbana, e l’ob-
bligo della progettazione ne

è il punto di partenza.
L’associazione Light-is si è
appunto costituita per diffon-
dere una cultura della luce più
consapevole che promuova
valori quali la qualità della  lu-
ce, il rispetto ambientale, il ri-
sparmio energetico, la tutela
delle specie viventi, dell’uo-
mo e della sua sicurezza sen-
za perdere di vista la valoriz-
zazione dei contesti interes-
sati, rendendo il semplice ob-
bligo legislativo della proget-
tazione, un perno irrinuncia-
bile di qualità in quanto, co-
me la luce richiede, costituito
da un cocktail di competenze
che lo stesso professionista
fatica a spesso destreggiare e
formare.
L’associazione Light-is si po-
ne al centro di questa rinno-
vata cultura e si prefigge i se-
guenti obiettivi:
■ sostenere la progettazione
della luce secondo criteri eco-
compatibili
■ diffondere ad ogni livello
e senza confini, i propri prin-
cipi etici

■ promuovere nuovi stan-
dard per il mercato e la pro-
duzione
■ fornire strumenti culturali e
operativi ai propri associati.

Sicuramente obiettivi ambi-
ziosi che pongono Light-is
come un possibile riferimen-
to etico e di qualità, nell’at-
tuale difficile mercato dell’il-
luminazione, svilito dalla con-
giuntura economica e dalla
mancanza legislativa di figu-
re professionali di riferimen-
to portatrici di valori aggiun-
ti condivisi, nonché trivializ-
zato su mere posizioni del
prezzo più basso subito, che
hanno favorito la giungla
creatasi con l’arrivo di pro-
dotti dall’estremo oriente di
bassa qualità e prezzo e di
sempre più realtà improvvi-
satesi a produrre apparecchi
illuminanti a led senza com-
petenze d’illuminotecnica e
che diffondono la falsa illu-
sione che i led sono la pana-
cea di tutti i problemi dell’il-
luminazione.
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PIÚ  DI 700 700 DIMENSIONI 

DIVERSE PER 15.000 15.000 
TONNELLATE DI TUBI 
QUADRI E RETTANGOLARI 
SENZA SALDATURA E SALDATI
FINITI A CALDO O 
NORMALIZZATI 
SEMPRE DISPONIBILI 
ED IN PRONTA CONSEGNA

SERVIZIO PERSONALIZZATO DI TAGLIO
IN LUNGHEZZA FISSA ANCHE INCLINATO
AD ANGOLAZIONE. 
TAGLIO E SAGOMATURA LASER 
SU DISEGNO.
ED INOLTRE, 
IMMAGAZZINATI IN 

80.00080.000  METRI QUADRI COPERTI 
TROVERETE A VOSTRA DISPOSIZIONE
ALTRE 

30.00030.000  TONNELLATE DI:

• Tubi senza saldatura E355/E355K2/S355J2H per      
  applicazioni meccaniche e strutture metalliche 

• Tubi saldati scordonati ridotti a caldo o normalizzati
              per costruzioni meccaniche e metalliche

• Tubi trafi lati a freddo per cilindri e per circuiti oleodinamici e
  oleopneumatici

• Tubi saldati e senza saldatura per condotte e per petrolchimica

SISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATOSISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATO  
UNI EN ISO 9001 : 2000UNI EN ISO 9001 : 2000

Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/96 La informiamo che il trattamento dei dati personali che La riguardano viene effettuato da Sicam spa 
a fi ni commerciali e promozionali. La informiamo, inoltre, che ai sensi dell’art.13 della Legge 675/69 Lei ha la facoltà, tra le altre, di opporsi, 
gratuitamente al trattamento, inviando comunicazione in tal senso a Sicam spa, Via Marziana 21, 27020 Parona PV. 
La sottoscrizione del presente modulo costituisce consenso al trattamento dei dati personali per le fi nalità sopra indicate.
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ATTUALITÀ

Progettazione illuminotecnica eco-sostenibile

Eco-sotenibilità dell'illuminazione sul territorio italiano in
relazione al quadro legislativo. In verde le provincie e regioni
che hanno adottato provvedimenti che riducono al minimo la
dispersione della luce (in particolar modo verso l'alto), in
azzurro quelle che hanno adottato provvedimenti intermedi
ed infine in rosso i provvedimenti legislativi che richiamano
la vecchia norma UNI10819, che prevede emissioni verso
l'alto sino al 23% medio

La recente approvazione in Veneto 
della L.r. 17/09 in materia di contenimento
dell’inquinamento luminoso e di risparmio
energetico ha affermato a livello nazionale
gli standard di efficienza ed efficacia
dell’illuminazione proposti nel 2000 dalla
legge n. 17 della Regione Lombardia. 


